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1 – PRINCIPI GENERALI

XXX S.r.l. intende assicurare l’efficace attuazione del Modello Organizzativo ai sensi del D. Lgs 231/2001  affinché, attraverso una specifica politica di prevenzione della commissione degli illeciti, lo svolgimento dell’attività societaria avvenga nel rispetto della legge e dei principi di correttezza, trasparenza e lealtà.

A tale scopo, la Società adotta il presente Regolamento istituendo un adeguato apparato sanzionatorio che si applica, nel pieno rispetto della normativa vigente, alle infrazioni concernenti le norme comportamentali e procedurali, i protocolli, nonché le regole del Codice Etico  che rappresentano nel loro insieme il Modello Organizzativo di Gestione e Controllo adottato dalla Società ai sensi del D.Lgs. 231/2001.

In considerazione della rilevanza e della centralità del Modello, le violazioni di tale sistema, oltre a danneggiare la Società, compromettono il legame di fiducia intercorrente fra le parti e legittimano l’applicazione da parte della Società di sanzioni disciplinari.

Come previsto nel Modello della Società, l’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’avvio ed esito di un eventuale procedimento penale, in quanto le regole di condotta imposte dal Modello sono assunte dalla Società in piena autonomia, indipendentemente dall’illecito che eventuali comportamenti possano determinare e da un’eventuale imputazione per responsabilità amministrativa ex D. Lgs 231/2001 che ne possa derivare alla Società.

Le sanzioni disciplinari e le altre misure sanzionatorie previste per i soggetti non dipendenti, ma legati da forme di collaborazione con la Società dovranno essere adottate nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità della sanzione che andranno valutati con riferimento ai seguenti parametri:

· la gravità della violazione, considerata sulla base delle caratteristiche della condotta (intenzionalità o colposità), delle conseguenze derivanti alla Società sia al proprio interno che nel rapporto con i terzi, nonché delle circostanze in cui si è verificata la violazione ivi incluso il concorso di più persone nella violazione;

· la tipologia di rapporto di lavoro instaurato con il “prestatore” tenuto conto della specifica disciplina sussistente sul piano legislativo e contrattuale.

XXX S.r.l. aderisce al vigente Contatto Collettivo Nazionale di Lavoro del settore “Industria Gomma e Plastica”.  

E’, dunque, a tali regolamentazioni che occorre fare riferimento, in via generale, per l’individuazione delle misure sanzionatorie connesse alla violazione del Modello che rappresentano, a tutti gli effetti, illeciti disciplinari.

Sul piano procedurale si applica l’art 7 della legge n. 300 del 30.05.1970 (Statuto dei lavoratori) e le norme del CCNL  sopra richiamate.

2 – DESTINATARI DEL CODICE DISCIPLINARE e LORO DOVERI

I destinatari del presente sistema disciplinare coincidono con i destinatari del MOG 231.

I destinatari hanno l’obbligo di conformare la propria condotta ai principi sanciti nel Codice Etico e a tutti i principi e misure di organizzazione, gestione e controllo delle attività aziendali definite nel MOG.

Ogni eventuale violazione dei suddetti principi, misure e procedure, rappresenta, se accertata:

· Nel caso di dipendenti e dirigenti, un inadempimento contrattuale in relazione alle obbligazioni che derivano dal rapporto di lavoro ai sensi dell’art. 2104 c.c. e dell’art. 2106 c.c.;

· Nel caso di amministratori, l’inosservanza dei doveri ad essi imposti dalla legge e dallo statuto ai sensi dell’art. 2932 c.c.;

· Nel caso di soggetti esterni, costituisce inadempimento contrattuale e legittima la risoluzione del contratto, fatto salvo il risarcimento del danno. 
3 – MISURE SANZIONATORIE
3.1 -  Misure sanzionatorie per i dipendenti
In conformità a quanto previsto dal CCNL di riferimento sopra ricordato possono essere applicate le seguenti sanzioni:
a) Richiamo verbale;
b) Multa fino a tre ore di paga e indennità di contingenza;
c) ammonizione scritta;
d) sospensione dal lavoro fino a tre giorni;
e) licenziamento con e senza preavviso.
	Tipologie di Condotta sanzionabili
	Sanzioni applicabili

	violazione dei principi e delle norme comportamentali contenute nel Codice Etico in relazione ad attività che non rientrano di per sé nelle aree a rischio individuate come rilevanti nella parte speciale del modello 
	Richiamo Verbale
Ammonizione scritta

	Inosservanza delle procedure e/o dei processi di attuazione delle decisioni dell’Organo Dirigente nelle attività organizzative ed operative
	Richiamo verbale 
Multa fino a tre ore di paga e indennità di contingenza
Ammonizione scritta
Sospensione dal lavoro fino a tre giorni

	 Inosservanza delle modalità e delle procedure formulate per l’acquisizione e la gestione delle risorse finanziarie predisposte per la prevenzione di fattispecie di reati presupposto
	Multa fino a tre ore di paga e indennità di contingenza 

Ammonizione scritta
Sospensione dal lavoro fino a tre giorni

	Inosservanza degli obblighi di documentazione, archiviazione e tracciabilità previsti da procedure e protocolli nelle funzioni e nei processi a rischio di fattispecie di reato
	Multa fino a tre ore di paga e indennità di contingenza

Ammonizione scritta

Sospensione dal lavoro fino a tre giorni


	Compimento di atti diretti a violare la segretezza e la riservatezza dell’autore di una segnalazione
	Multa fino a tre ore di paga ed indennità di contingenza

Sospensione dal lavoro fino a tre giorni

Licenziamento con preavviso

	Effettuazione di segnalazioni che si rivelino infondate a carico di altri dipendenti o di apicali con dolo o colpa grave
	Ammonizione scritta

Multa fino a tre ore di paga ed indennità di contingenza

Sospensione dal lavoro fino a tre giorni

Licenziamento con preavviso

	Compimento di atti ritorsivi o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti di un soggetto che ha effettuato una segnalazione  per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione
	Ammonizione scritta

Multa fino a tre ore di paga ed indennità di contingenza

Sospensione dal lavoro fino a tre giorni

Licenziamento con preavviso

	Omissioni dei comportamenti e delle procedure prescritte e formulate nel Modello che regolano l’attività nelle aree sensibili ivi comprese quelle relative alla sicurezza sul lavoro ed alla tutela dell’ambiente e che quindi espongono la Società alle situazioni di rischio reati previsti dal D.lgs. 231/2001 e s.m.i.
	Ammonizione scritta

Multa fino a tre ore di paga ed indennità di contingenza
Sospensione dal lavoro fino a tre giorni
Licenziamento con preavviso

	Violazione delle norme comportamentali e dei principi fissati dal Codice Etico in relazione ad attività che rientrano di per sé nelle attività a rischio di commissione di reati individuati nel Modello a seguito della risk anaysis
	Ammonizione Scritta

Multa fino a tre ore di paga ed indennità di contingenza
Sospensione dal lavoro fino a tre giorni
Licenziamento con preavviso

	Adozione di un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello e/o del Codice Etico, con la commissione di  uno dei reati per cui è prevista l’applicabilità del D. Lgs 231/2001 nei confronti della Società;


	Licenziamento con o senza preavviso

	Adozione di un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello e/o del Codice Etico diretto in modo non equivoco a commettere uno dei reati per cui è prevista l’applicabilità del D. Lgs 231/01 nei confronti della Società;


	Licenziamento con o senza preavviso

	Adozione di un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello e/o del Codice Etico tale da determinare la concreta applicazione a carico dell’azienda delle misure sanzionatorie (pecuniarie e/o interdittive) previste dal D.Lgs. 231/2001, anche in via cautelare.


	Licenziamento senza preavviso

	Omissioni nell’osservanza, nell’attuazione e nel controllo o violazione delle norme di tutela della salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs. 81/08 e sm.i. nonché dei protocolli e delle procedure stabiliti nel modello per la tutela della sicurezza sul lavoro e la prevenzione degli infortuni laddove da ciò derivino lesioni o morte;
	Licenziamento con o senza preavviso

	Comportamenti di ostacolo o di elusione ai controlli dell’ODV, impedimento ingiustificato dell’accesso ad informazioni ed alla documentazione nei confronti dei soggetti incaricati dei controlli
	Multa fino a tre ore di paga ed indennità di contingenza
Sospensione dal lavoro fino a tre giorni
Licenziamento con preavviso

	Omessa segnalazione di inosservanze ed irregolarità nell’attuazione delle procedure e dei protocolli nelle aree a rischio 
	Ammonizione Scritta

Multa fino all’importo di tre ore di paga e indennità di contingenza
Sospensione dal lavoro fino a tre giorni

	Omessa informativa all’ODV, ai responsabili di funzione e al CDA  di ogni situazione a rischio di reato presupposto avvertita nello svolgimento dell’attività lavorativa
	Ammonizione Scritta

Multa fino all’importo di tre ore di paga e indennità di contingenza
Sospensione dal lavoro fino a tre giorni

	La valutazione e la scelta sul tipo di sanzione da irrogare tra quelle possibili previste dovrà tenere conto della gravità e della reiterazione delle condotte.

La reiterazione nel tempo di azioni, omissioni e  condotte sopra segnalate costituisce sintomo di maggiore gravità delle violazioni.  


3.2 - Misure nei confronti dei dirigenti

Sanzioni applicabili:

a) Richiamo e intimazione a conformarsi;

b) Multa;

c) Sospensione;

d) Licenziamento con o senza preavviso.
	Tipologie di Condotta sanzionabili
	Sanzioni applicabili

	violazione dei principi e delle norme comportamentali contenute nel Codice Etico in relazione ad attività che non rientrano di per sé nelle aree a rischio individuate come rilevanti nella parte speciale del modello 
	Richiamo e intimazione a conformarsi
Multa

	Inosservanza delle procedure e/o dei processi di attuazione delle decisioni dell’Organo Dirigente nelle attività organizzative 
	Richiamo e intimazione a conformarsi
Multa

Sospensione

Licenziamento con preavviso

	 Inosservanza delle modalità e delle procedure formulate per l’acquisizione e la gestione delle risorse finanziarie predisposte per la prevenzione di fattispecie di reati presupposto
	Richiamo e intimazione a conformarsi
Multa 

Sospensione 
Licenziamento con preavviso 

	Inosservanza degli obblighi di documentazione, archiviazione e tracciabilità previsti da procedure e protocolli nelle funzioni e nei processi a rischio di fattispecie di reato
	Richiamo e intimazione a conformarsi 

Multa

	Omissioni dei comportamenti e delle procedure prescritte e formulate nel Modello che regolano l’attività nelle aree sensibili e che quindi espongono la Società alle situazioni di rischio reati previsti dal D.lgs. 231/2001 e s.m.i.
	Richiamo e intimazione a conformarsi

Multa

Sospensione 

Licenziamento 

	Omissione di osservanza di norme e condotte cogenti previste da leggi nazionali ed europee che dispongano regole di organizzazione e prevenzione che siano dirette in modo univoco al compimento di uno o più reati presupposto contemplati dal D.lgs. 231/2001 e s.m.i.
	Sospensione
Licenziamento con o senza preavviso

	Violazione delle norme comportamentali e dei principi fissati dal Codice Etico in relazione ad attività che rientrano di per sé nelle attività a rischio di commissione di reati individuati nel Modello a seguito della risk analysis
	Multa

Sospensione 

Licenziamento con preavviso

	Compimento di atti diretti a violare la segretezza e la riservatezza dell’autore di una segnalazione
	Multa

Sospensione 

Licenziamento

	Effettuazione di segnalazioni che si rivelino infondate a carico di altri dipendenti o di apicali con dolo o colpa grave
	Multa

Sospensione 

Licenziamento

	Compimento di atti ritorsivi o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti di un soggetto che ha effettuato una segnalazione  per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione 
	Sospensione 

Licenziamento

	Adozione di un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello e/o del Codice Etico, con la commissione di  uno dei reati per cui è prevista l’applicabilità del D. Lgs 231/2001 nei confronti della Società;


	Licenziamento con o senza preavviso

	Adozione di un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello e/o del Codice Etico diretto in modo non equivoco a commettere uno dei reati per cui è prevista l’applicabilità del D. Lgs 231/01 nei confronti della Società;


	Licenziamento con o senza preavviso

	Adozione di un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello e/o del Codice Etico tale da determinare la concreta applicazione a carico dell’azienda delle misure sanzionatorie (pecuniarie e/o interdittive) previste dal D.Lgs. 231/2001, anche in via cautelare.


	Licenziamento senza preavviso

	Omissioni nell’osservanza, nell’attuazione e nel controllo o violazione delle norme di tutela della salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs. 81/08 e sm.i. nonché dei protocolli e delle procedure stabiliti nel modello per la tutela della sicurezza sul lavoro e la prevenzione degli infortuni se da ciò derivano le lesioni o la morte;
	Licenziamento con o senza preavviso

	Comportamenti di ostacolo o di elusione ai controlli dell’ODV, impedimento ingiustificato dell’accesso ad informazioni ed alla documentazione nei confronti dei soggetti incaricati dei controlli
	Multa

Sospensione 
Licenziamento con preavviso

	Omessa segnalazione di inosservanze ed irregolarità nell’attuazione delle procedure e dei protocolli nelle aree a rischio 
	Multa

Sospensione dal lavoro e dalla retribuzione

	Omessa informativa all’ODV e al CDA  di ogni situazione a rischio di reato presupposto avvertita nello svolgimento dell’attività lavorativa
	Multa

Sospensione

	Il rapporto dirigenziale è un rapporto che si caratterizza per la natura fiduciaria. Il comportamento del dirigente si riflette infatti non solo all’interno della società ma anche all’esterno; il rispetto da parte dei dirigenti della società di quanto previsto nel presente MOG 231 e l’obbligo di farlo rispettare è considerato elemento essenziale del rapporto di lavoro dirigenziale, poiché costituisce stimolo ed esempio per tutti coloro che da questi ultimi dipendono gerarchicamente.

La valutazione e la scelta sul tipo di sanzione da irrogare tra quelle possibili previste dovrà tenere conto della gravità e della reiterazione delle condotte.

La reiterazione nel tempo di azioni, omissioni e  condotte sopra segnalate costituisce sintomo di maggiore gravità delle violazioni.  


In caso di commissione, da parte di dirigenti, di una delle infrazioni sopra riportate, in accoglimento dell’orientamento più rigoroso, si procederà secondo le prescrizioni dell’art 7 dello Statuto dei lavoratori, ritenuto da più sentenze della Corte di Cassazione applicabile anche ai dirigenti.

3.3 -  Misure nei confronti degli Amministratori
Sanzioni applicabili:

a) Richiamo e intimazione a conformarsi;

b) Multa;

c) Sospensione;

d) Revoca.
	Tipologie di Condotta sanzionabili
	Sanzioni applicabili

	Inosservanza dei protocolli e procedimenti in materia di formazione delle decisioni dell’Organo Dirigente nell’attività di funzione
	Richiamo e intimazione a conformarsi
Multa

	Violazione dei principi e delle norme comportamentali contenute nel Codice Etico in relazione ad attività che non rientrano di per sé nelle aree a rischio individuate come rilevanti nella parte speciale del modello 
	Richiamo e intimazione a conformarsi
Multa

	Inosservanza delle procedure e/o dei processi di attuazione delle decisioni dell’Organo Dirigente nelle attività organizzative 
	Multa

Sospensione

Revoca 

	 Inosservanza delle modalità e delle procedure formulate per l’acquisizione e la gestione delle risorse finanziarie predisposte per la prevenzione di fattispecie di reati presupposto
	Richiamo e intimazione a conformarsi
Multa 

Sospensione 
Revoca 

	Inosservanza degli obblighi di documentazione, archiviazione e tracciabilità previsti da procedure e protocolli nelle funzioni e nei processi a rischio di fattispecie di reato
	Richiamo e intimazione a conformarsi 

Multa

	Omissioni dei comportamenti e delle procedure prescritte e formulate nel Modello che regolano l’attività nelle aree sensibili e che quindi espongono la Società alle situazioni di rischio reati previsti dal D.lgs. 231/2001 e s.m.i.
	Richiamo e intimazione a conformarsi

Multa

Sospensione 

Revoca

	Omissione di osservanza di norme e condotte cogenti previste da leggi nazionali ed europee che dispongano regole di organizzazione e prevenzione che siano dirette in modo univoco al compimento di uno o più reati presupposto contemplati dal D.lgs. 231/2001 e s.m.i.
	Sospensione

Revoca

	Violazione delle norme comportamentali e dei principi fissati dal Codice Etico in relazione ad attività che rientrano di per sé nelle attività a rischio di commissione di reati individuati nel Modello a seguito della risk analysis
	Multa

Sospensione 

Revoca

	Compimento di atti diretti a violare la segretezza e la riservatezza dell’autore di una segnalazione
	Multa

Sospensione 

Revoca

	Effettuazione di segnalazioni che si rivelino infondate a carico di  dipendenti o di apicali con dolo o colpa grave
	Sospensione 

Revoca

	Compimento di atti ritorsivi o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti di un soggetto che ha effettuato una segnalazione  per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione (come ad esempio ma non limitato a  licenziamenti, demansionamenti, trasferimenti, irrogazioni di sanzioni disciplinari)
	Sospensione 

Revoca

	Nell’espletamento di un’attività in una della aree a rischio reato e violando i doveri fissati dalle norme e procedure interne, adozione di un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello e/o del Codice Etico, con la commissione di  uno dei reati per cui è prevista l’applicabilità del D. Lgs 231/2001 nei confronti della Società;


	Revoca

	Nell’espletamento di un’attività in una della aree a rischio reato e violando i doveri fissati dalle norme e procedure interne, adozione di un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello e/o del Codice Etico diretto in modo non equivoco a commettere uno dei reati per cui è prevista l’applicabilità del D. Lgs 231/01 nei confronti della Società;


	Revoca

	Nell’espletamento di un’attività in una delle aree a rischio reato e violando i doveri fissati dalle norme e procedure interne, adozione di un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello e/o del Codice Etico tale da determinare la concreta applicazione a carico dell’azienda delle misure sanzionatorie (pecuniarie e/o interdittive) previste dal D.Lgs. 231/2001, anche in via cautelare.


	Revoca

	Omissioni nell’osservanza, nell’attuazione e nel controllo o violazione delle norme di tutela della salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs. 81/08 e sm.i. nonché dei protocolli e delle procedure stabiliti nel modello per la tutela della sicurezza sul lavoro e la prevenzione degli infortuni;
	Richiamo e intimazione a conformarsi

Multa

Sospensione 

Revoca

	Comportamenti di ostacolo o di elusione ai controlli dell’ODV, impedimento ingiustificato dell’accesso ad informazioni ed alla documentazione nei confronti dei soggetti incaricati dei controlli
	Multa

Sospensione 

Revoca

	Omissioni nell’osservanza, nell’attuazione e nel controllo o violazione dei protocolli e delle procedure del Modello poste a tutela dell’ambiente 
	Richiamo e intimazione a conformarsi

Multa

Sospensione 

Revoca

	Omessa segnalazione di inosservanze ed irregolarità nell’attuazione delle procedure e dei protocolli nelle aree a rischio 
	Multa

Sospensione dal lavoro e dalla retribuzione

	Omessa informativa all’ODV e al CDA  di ogni situazione a rischio di reato presupposto avvertita nello svolgimento dell’attività lavorativa
	Multa

Sospensione

	La valutazione e la scelta sul tipo di sanzione da irrogare tra quelle possibili previste dovrà tenere conto della gravità e della reiterazione delle condotte.

La reiterazione nel tempo di azioni, omissioni e  condotte sopra segnalate costituisce sintomo di maggiore gravità delle violazioni.  


In presenza di condotte in violazione delle disposizioni del Modello, nonché del Codice di Condotta poste in essere dall’amministratore, l’Organismo di Vigilanza provvederà ad informare l’intero Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale e spetterà all’Assemblea dei soci procedere alle opportune verifiche e ad adottare i provvedimenti di conseguenza.
3.4 – Misure nei confronti dei soggetti esterni

Ogni comportamento posto in essere da soggetti esterni (i collaboratori, i consulenti ed in generale i soggetti che svolgono attività di lavoro autonomo, i fornitori, i partner, gli affiliati al gruppo, sindaci, revisori e componenti dell’ODV ) in contrasto con le linee di condotta indicate nel presente MOG 231 e tale da comportare il rischio di commissione di un reato previsto dal decreto 231 potrà determinare, secondo quanto disposto da specifiche clausole contrattuali inserite nelle lettere di incarico o nei contratti, la risoluzione del rapporto contrattuale, il pagamento di una penale o il diritto di recesso dal contratto, fatta salva naturalmente la richiesta di risarcimento del danno in caso da tale comportamento derivino dei danni alla società.
4 -  Accertamento delle violazioni - Applicazione delle sanzioni disciplinari

L’Organismo di Vigilanza, rilevate le infrazioni o ricevuta notizia di esse procederà all’istruttoria volta ad accertarne il fondamento in conformità a quanto stabilito nel regolamento dell’ODV.

L’esito dell’istruttoria sarà poi comunicato al legale rappresentante titolare del potere disciplinare il quale sarà tenuto ad attivare il relativo procedimento disciplinare, avvalendosi del supporto tecnico delle strutture aziendali competenti.
Nel caso in cui, a seguito delle verifiche e degli accertamenti fatti, venga accertata una qualsiasi delle violazioni di cui sopra da parte di un dipendente e/o di un dirigente, si procederà alla contestazione scritta nei confronti dell’autore dell’infrazione il quale avrà 5 giorni di tempo per replicare e per fornire le proprie giustificazioni anche verbalmente, con l'eventuale assistenza di un rappresentante dell'Associazione sindacale cui aderisce o a cui ha conferito mandato. 
Se i provvedimenti disciplinari non verranno presi entro 10 giorni dal ricevimento delle predette giustificazioni  esse si intenderanno accolte; nel caso invece siano adottati i provvedimenti disciplinari essi saranno applicati nel rispetto del presente regolamento disciplinare e nel rispetto altresì delle garanzie previste dalla legge e dai contratti collettivi. In particolare le sanzioni saranno comminate per iscritto e saranno adeguatamente motivate. Non si terrà conto a nessun effetto delle sanzioni disciplinari decorsi due anni dalla loro applicazione.
Al fine di consentire il monitoraggio circa l’applicazione delle sanzioni disciplinari al personale dipendente, il legale rappresentante comunica all’Organismo di Vigilanza l’avvenuta applicazione di tali sanzioni. 
Qualora le violazioni  di cui sopra siano imputabili ad un membro del CDA, l’Organismo di Vigilanza ne informa il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale che dovranno provvedere a convocare l’assemblea dei soci la quale, con la partecipazione necessaria ed il parere vincolante dell’ODV e del Collegio Sindacale, dovrà prendere gli opportuni provvedimenti. 
5. Diffusione e Conoscenza del Regolamento.

Il presente Regolamento in materia di sanzioni disciplinari derivanti dalla violazione del Modello adottato dalla Società ai sensi del D. Lgs 231/2001 è  affisso in bacheca ed è consegnato a tutti i destinatari dello stesso.
L’ODV in coordinamento con l’amministratore delegato o altro soggetto da questi delegato, verifica che siano adottate procedure specifiche per trasmettere ai soggetti esterni i principi e le linee di condotta contenute nel presente MOG 231 e nel codice etico e verifica che questi ultimi vengano informati delle conseguenze che possano derivare dalla violazione degli stessi.
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